
. Cobas:il non votogarantiscepiù delritiro di una sola scheda

— Il rischiominore
Questa tornata ‘referendaria ha costituito l’atto più
eclatante di un attaccofrontaleai diritti sociali e poli-

tici del lavoro dipendente,dei ceti più debolie indife-

si, degliimmigrati, dell'antagonismopolitico.121 refe- .

rendum miravano, aggirandoil parlamento,a distrug-

gere ogni ostacoloallo strapoteredel “liberismo” trion-

fante, al dominio della logica del profitto comeidea-

guida che determinala mercificazione globale dell’e-

sistente, uominie donne,natura, pensiero, sentimenti. *

Mastavoltail detto “chi troppo vuole, nulla stringe”

può avverarsi: l’estremismo deiradicali ha messo in

difficoltàpersino dei naturali alleati di questastrategia,

i quali, però, sanno chela gestione del conflitto socia-,

le deve usare mezzipiùsubdoli e suadenti che unattac-"

co frontale ditali dimensioni. Cosicché i referendum

sonostati prima ridimensionati per via istituzionale; e.

poilanuova(e più accortarispettoal '94) strategia ber-

lusconiana, che mira ad egemonizzarela vecchia base

democristiana nonchévaste aree del sindacalismo

confederale e del centrismo parlamentare, ha dato un

colpo sostanzioso alle velleità dei guerrafondai Pan-..’

nella-Bonino, proponendosidi affossare il maggiorita-

rio e di rilanciare un sistema pseudo-proporzionale

più efficacepergliobiettivi egemonicidi Forza Italia.

Conquesti nuovi schieramenti in campo, la tattica . .

più adeguata perfar fallire i referendum - è con essila

logica maggioritaria sul piano politico e sindacale; e.il

feroce attacco allavoro dipendente chie l'ignobile que-

sito perla libertà di licenziamento porta con sè - è

indubbiamentel'astensione,il cosciente non andare

avotare. Capiamola posizionedi chi, pur condividen-
do quantofin quidetto, vorrebbe comunquevotare No
sul solo referendum pro-licenziamenti: è vero che, se

almancato quorumsisommasseunavittoria del No tra ”
i voti espressi, il successo sarebbe completo. Purtrop:
po peròci sono due dati, derivanti dalle esperienze del-

le precedenti elezioni, che ci hannofatto optare, dopo

lungadiscussione, sulla astensione generalizzata: 1)

alle elezioni del 1995 lo scarto di partecipazione al voto

trai 12 referendum fu mediamente dell'1,2%; il nume-

ro di coloro che presero solo unaparte delle schedefu

‘irrilevante, nonostante numeroseforze avesseroinvi-

tato a votare solo su alcuni referendum; 2) prendere

una sola scheda,rifiutandole altre, è un'operazione

che si scontra sistematicamente con le imposizioni

degli scrutatori che, per comodità contabile, convin-

zione o ignoranza, costringono chi non sia più che

cosciente e combattivo, a prendere tutte le schede,

suggerendopoidi lasciare in biancoi quesitinon gra-

.. Stante cosìle cose,ilrischio è nonsolo quello di alza-

re il quorum peril referendum pro-licenziamenti ma.

di trascinare versola validità anche quello sul maggio-

‘ ritario: e se sul primosi può prevedereun ragionevole

successo del No, sul secondolavittoriadelSi tra i voti

validiè deltutto scoritata. Dunque,tra i due rischiquel-

lo derivante da unapienascelta astensionistica ci pare

“il minore:e per questoi Cobasinvitanoa disertare del

tutto i seggi il 21 maggio. È .
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